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Rimini

E Brexit sia. «Da tre anni viveva-
mo nel limbo senza poter pro-
grammare nulla. Meglio la Bre-
xit dell’incertezza». Paolo Raf-
faelli è il titolare della Gelateria
3Bis che a Londra negli ultimi
anni ha aperto due attività. La
prima saracinesca ad alzarsi è
stata quella a Borough Market, il
più antico mercato di Londra. E’
qui che Raffaelli ha deciso di
presentare una tradizione tutta
italiana, quella del gelato artigia-

nale. Era il 2012, cinque anni più
tardi ha aperto una seconda ge-
lateria a Portobello road, quar-
tiere di Notting Hill. «C’è attesa
ed anche preoccupazione per
quanto avverrà dopo il 31 genna-
io – riprende Raffaelli – ma non
era più sostenibile andare avan-
ti così, nell’incertezza comple-
ta. Oggi sappiamo che Brexit sa-
rà, e vedremo quali saranno le
nuove regole». I timori nonman-
cano, ma da imprenditore c’è
anche la consapevolezza che

difficilmente l’Inghilterra si pri-
verà di aziende e manodopera
straniere. «Tutto è in divenire,
ma se andranno a penalizzare le
importazioni con dazi pesanti
colpiranno tante aziende. Se co-
sì fosse i londinesi finirebbero
anche di assaggiare il gelato ar-
tigianale visto che a produrlo so-
no gli italiani, e nel nostro caso
le materie prime le facciamo ar-
rivare dall’Italia». Per Raffaelli
l’effetto Brexit in parte si è già vi-
sto. «In questi ultimi tre anni di-

verse aziende hanno già fatto la
propria scelta, lasciando e spo-
standosi altrove». Poche setti-
mane fa aveva ribadito il mede-
simo concetto Maurizio Focchi,
amministratore della Focchi
che produce facciate per gran-
di opere di architettura. Nel pre-
cisare come l’Inghilterra fosse il
principale mercato per l’azien-
da aveva anche sottolineato co-
me negli ultimi anni i grandi in-
vestimenti fossero rallentati a
Londra, concentrandosi tutta-
via in altre città, quali Manche-
ster e Liverpool. «Non rimane
che attendere – riprende Raf-
faelli -. Alcune cose cominciano
a capirsi e non sempre sono po-
sitive, come la necessità di ave-
re un visto in anticipo ogni volta
che dovrò recarmi in Inghilter-
ra». Altro aspetto è quello della

manodopera visto che centina-
ia di migliaia di italiani vivono ol-
tremanica. «Gli inglesi che lavo-
rano come dipendenti nel setto-
re del food sono forse un 10%, il
resto sono stranieri e tanti sono
gli italiani. Non penso che gli in-
glesi vogliano privarsi di questa
forza lavoro». A quanto pare per
gli italiani oggi nel Regno Unito
non dovrebbe cambiare presso-
ché nulla, ma per quelli che pen-
sano di andare a lavorare a Lon-
dra e dintorni le cose si compli-
cano. Baristi e camerieri, man-
sioni ricoperte da tanti giovani
italiani, dovranno avere già un
contratto in tasca prima di parti-
re e potranno fermarsi solo per
breve tempo, ancora da stabili-
re. Non potranno maturare il di-
ritto alla residenza.

Andrea Oliva

Noi e Londra

«Meglio la Brexit che stare nell’incertezza»
Il riminese Paolo Raffaelli delle Gelaterie 3Bis: «Da tre anni non possiamo programmare. Ora attendiamo le nuove regole»

Paolo Raffaelli, titolare delle Gelaterie 3Bis. Il primo negozio a Londra aperto nel 2012

In Gran Bretagna

Focchi, sempre più sulla breccia
La storica azienda romagnola coinvolta in decine di progetti

A New York, la Solar Carve To-
wer sembra un diamante inca-
stonato sull’High Line. Un’opera
spettacolare, progettata dalla
famosa architetta Jeanne Gang,
che il Gruppo italiano Focchi ha
ultimato con le sue innovative
facciate plasmate dalla luce se-
condo una strategia di intaglio
solare.
Solar Carve è stata scolpita se-
condo l’incidenza dei raggi sola-
ri e il suo nome è il nickname
del progetto. «Con questa ope-

ra ci siamo trovati a dover lavo-
rare il vetro come mai l’aveva-
mo fatto», afferma Maurizio Foc-
chi, Ad del Gruppo Focchi, la
storica azienda romagnola spe-
cializzata in facciate continue al
servizio dell’architettura.
Attualmente il Gruppo Focchi,
impresa familiare nata nel 1914
specializzata nel design e nella
costruzione di involucri per
grandi progetti di architettura,
oltre a New York è coinvolto, no-
nostante la Brexit, in una decina
di progetti in Gran Bretagna.


